IL VERO NATALE
In questo tempo che senso ha parlare di natale?
E quale natale viviamo?

Confrontiamo tre modelli, e cerchiamo quello che fonda tutto il resto

	IL NATALE IDEALE
	IN REALTÀ per tanti
	IL VERO NATALE per tutti

	Una grande famiglia felice attorno ad una tavola imbandita di ogni ben di Dio; tutti sorridenti, giovani e belli…mentre fuori scende lieve la neve
	Sei solo, con il tuo genitore anziano e ammalato, davanti alla solita minestra di tutti i giorni; date le tue condizioni di salute e di bilancio…non ti puoi permettere di più

…e fa freddo
	È imbandita la mensa eucaristica e tanti fratelli tornano a nutrirsi del Pane vivo disceso dal cielo, che dopo essersi fatto uomo per amore si dona come Pane di vita 

	Quanti ti incontrano ti salutano e ti fanno i loro auguri per la tua felicità
	Cammini sullo stesso marciapiede e chi ti sfiora neppure risponde al tuo saluto; ti ignora
	La Parola che viene annunciata nella celebrazione e che mediti anche da solo/a crea una comunità di credenti

	Un albero riccamente addobbato e circondato da famigliari e amici che si scambiano, sorridenti, i doni
	Quasi nessuno ti ha donato qualcosa, e sono tutte cose molto scontate e poco utili, all’insegna di un rigido risparmio
	La vita stessa – l’albero rappresenta l’albero della vita – è carico del frutto della vita buona che viene dal vangelo

	Una vacanza da sogno in una località esclusiva di montagna o su spiagge bianchissime nell’isoletta in mezzo all’oceano
	Resti in paese e i giorni di vacanza passano nella noia; non hai i soldi per permetterti alcun viaggio, anche breve
	La festa che vivi non è una parentesi all’interno di una vita senza tono e gusto, ma l’inizio di una vita senza fine, nella casa di Dio

	Un’iniziativa di beneficenza con tante adesioni, per creare sostegno a distanza
	Provi a organizzare qualcosa di nuovo…e ti ritrovi con i soliti di tutte le altre volte … e pochi anche
	Dio dona gratuitamente tutto quello che ha: il suo Figlio unigenito, per salvare dalla morte tutti i suoi figli

	Il cellulare che squilla tutto il giorno con sms e mms e face book intasato da contatti
	Sembra che nessuno si ricordi di te, e che non abbia alcun amico
	La Parola di Dio si è fatto uomo, è diventato uno di noi, vive in mezzo a noi

	Un giorno in cui non sentiamo parlare di guerre, crisi, cronaca nera,…quasi un giorno diverso da tutti gli altri
	Tanto poi il 26 dicembre tornano in primo piano notizie accantonate per alcune ore
	Dio dona la sua pace agli uomini che ama, ovvero a tutti; poi sta nella nostra buona volontà di vivere le attese grandi, nostre e di Dio


Celebrare il Natale non è uscire dalla vicenda concreta per cercare un mondo fatato per alcune ore
È riconoscere il fondamento di tutto per dare risposte concrete e avvicinare la realtà al sogno, sogno prima di tutto di Dio e poi anche dell’uomo 

Ci proviamo insieme…è un augurio e sia il nostro sogno                     

